
 

 

 

Martedì 26 novembre 2019 si è tenuta, nell’elegante cornice del 

Teatro Bratuž di Gorizia alla presenza di importanti autorità 

diplomatiche francesi e dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli 

Venezia Giulia, la festa per il decennale dell’Accordo EsaBac, che ha 

riunito studenti, famiglie, docenti e dirigenti di  5 Istituti scolastici 

della regione Friuli Venezia Giulia. 



 

Gli istituti con percorsi integrati EsaBac di lingua e letteratura 

francese e storia in lingua francese in regione sono rappresentati dal 

Liceo linguistico “Slataper” di Gorizia, dal Liceo linguistico “Petrarca” 

di Trieste, dal Liceo linguistico “Grigoletti” di Pordenone, dal Liceo 

linguistico “Percoto” di Udine e dall’ISIS “Sarpi” di San Vito al 

Tagliamento(PN) che offre il percorso EsaBac Techno. 

Nel corso dell’evento, che è stato ottimamente organizzato dall’ISIS 

“Dante Alighieri” di Gorizia la dirigente Patrizia Pavatti e la dirigente 

tecnica Paola Floreancig dell’USR FVG hanno sottolineato l’importanza 

dell’Accordo siglato tra Italia e Francia nel 2009  per il potenziamento 

delle competenze plurilinguistiche e di cittadinanza europea  ed è 

stata ricordata la posizione strategica della città di Gorizia nella 

progettazione di un’Europa aperta all’innovazione e proiettata 

all’internazionalizzazione dell’intera regione. 

La Console onoraria, Mme Christia Leggeri e la direttrice dell’Alliance 

française di Trieste, Mme Noela Brunetta hanno lodato i risultati 

conseguiti dalle scuole del Friuli Venezia Giulia ripercorrendo le tappe 

dell’istituzione del doppio diploma e sottolineato l’importanza di un 

curriculum plurilingue per la comprensione interculturale e le 

opportunità di studio e di lavoro in un’Europa inclusiva e democratica. 

L’addetta alla cooperazione per il francese dell’Ambasciata di Francia 

in Italia, Mme Nelly Mous ha fornito dei dati riguardo all’EsaBac in 

Italia, confermando la costante  crescita per quello che può definirsi a 

tutti gli effetti un progetto di eccellenza aperto a tutti e in grado di 

fornire una chance in più nella vita professionale. 

Nel corso della cerimonia gli studenti delle scuole hanno presentato 

alcune attività, quali ad esempio percorsi di alternanza scuola-lavoro, 

scambi con classi d’Oltralpe  e stage formativi svolti negli ultimi anni 

in località francesi come Antibes, Nancy, Brest e Parigi. Le varie 

presentazioni hanno permesso di mettere in luce gli ottimi risultati 

raggiunti dalle scuole con i percorsi EsaBac e EsaBac Techno 



 

nell’acquisizione delle competenze della lingua francese e di un 

metodo di studio efficace che, attraverso lo studio della storia e della 

lingua e letteratura francese, favorisce il confronto culturale e lo 

sviluppo di un elevato spirito critico. Molto apprezzati sono stati 

anche i contributi da parte di ex studenti degli Istituti che hanno 

deciso di seguire il loro percorso formativo e professionale in Francia 

e i canti plurilingui del grande coro del Liceo Slataper che hanno 

suggellato una mattinata festosa a riconoscimento del grande impegno 

profuso dagli  studenti e dai loro docenti.  

 

 

Un momento della Cerimonia di consegna dei Diplomi italo-francesi EsaBac 

Un grazie speciale alla dirigente scolastica Condolf che ha ospitato 

splendidamente l’importante evento e alla professoressa Ceschia, 

referente del Progetto EsaBac per l’ISIS di Gorizia che ha coordinato 

con grazia e professionalità gli interventi di tutti i partecipanti davanti 

ad un pubblico entusiasta e partecipe. 



 

Approfondimenti 

CHE COS’È L’ESABAC? 

 

 

La cooperazione linguistica ed educativa tra Italia e Francia si fonda 

sull’Accordo culturale siglato tra i due Paesi nel 1949 e rafforzato da 

un Accordo intergovernativo del 2009 per l’EsaBac, che è una 

certificazione a doppio rilascio e riunisce  l’Esame di Stato italiano 

e il Baccalauréat francese. Il 6 maggio 2016 è stato firmato dai due 

ministri dell’Istruzione un Protocollo aggiuntivo per il rilascio del 

doppio diploma del Baccalauréat tecnico e dell’Esame di Stato di 

Istituto tecnico, con l’obiettivo condiviso di riflettere sui legami tra 

scuola e impresa. 

 

PERCHE’ L’ESABAC 

L’EsaBac non è soltanto un simbolo dell’intesa tra l’Italia e la Francia, 

ma esso favorisce, per gli allievi che hanno beneficiato di questo 



 

percorso d’eccellenza, l’accesso a percorsi universitari italo-

francesi. Può inoltre costituire un vero trampolino per il futuro; la 

Francia è, infatti,  il secondo partner economico dell’Italia. Per un 

giovane italiano, conoscere la lingua e la cultura francese rappresenta 

quindi un’interessante prospettiva professionale sul mercato del 

lavoro italo-francese o francofono.  

 

FRANCIA E ITALIA 
PARTNER COMMERCIALI 

La Francia e l’Italia sono l’una per l’altra dei partner economici 

fondamentali, con circa 70 miliardi di euro di scambi nel 2015, 

ovvero circa 200 milioni di euro di scambi quotidiani. La Francia è il 

secondo cliente e fornitore della penisola. L’Italia è il quarto 

importatore di prodotti agroalimentari francesi e costituisce uno 

dei mercati privilegiati per le automobili francesi (il 7,8% delle 

esportazioni si realizzano in Italia) e i prodotti metallurgici (9,4%). La 

Francia è il primo investitore in Italia: ci sono più di 1600 filiali 

francesi in Italia, che occupano più di 200 000 addetti. 

 

LA RELAZIONE ITALIA-FRANCIA NEL 
SETTORE DEL TURISMO 

Il turismo è un’attività fondamentale nella relazione italo-francese. 

Entrambe le economie si basano su vasti settori turistici molto simili, 

quali la cultura, il patrimonio, l’enogastronomia, il turismo 

balneare, verde e urbano. Ogni anno, quasi 7,5 milioni di Italiani si 

recano in Francia per 42,7 milioni di pernottamenti (destinazione 

Parigi, Costa azzurra, Lourdes, Corsica...); i turisti italiani 



 

rappresentano l’8,9% della clientela straniera per la Francia per circa 

3,5 miliardi di euro di entrate turistiche. I Francesi rappresentano il 

7,7% dei turisti che vengono in Italia. La Francia è la prima 

destinazione straniera degli Italiani. L’Italia è la seconda. 

 

I NUMERI DELL’ESABAC IN ITALIA 

Il numero di Licei italiani EsaBac è in costante sviluppo da 6 anni, 

attualmente sono 337 di cui 42 nel settore tecnologico. Nell’anno 

scolastico 2017/2018, gli alunni frequentanti sono stati in totale 

22.651, di cui 1.775 nella sezione Techno.  

Per il corrente anno scolastico, non sono previste ulteriori 

autorizzazioni circa l'avvio di percorsi EsaBac ed EsaBac Techno, ma ci 

auguriamo tutti che già dal prossimo anno vengano attivate nuove 

sezioni per tutte le scuole interessate. 
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